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La tassa straordinaria sulla casa rappresenta Ecco le conseguenze di una politica fiscale 
un vero e proprio suicidio per le Finanze improvvisata: l'evasione crescerà del 10% 
La base imponibile è stimata in eccesso aumenterà il contenzioso, aprendo la strada 
Un altro buco per il bilancio dello Stato ad altri condoni. E lìci sarà un fallimento 

Isi, un maxi boomerang per il fisco 
Duemila miliardi in meno dalla patrimoniale sugli immobili 
L'Isi, l'imposta patrimoniale sulla casa, finirà per 
nvelarsi un vero e proprio boomerang per il fisco 
Il ministero delle Finanze ha infatti stimato una 
base imponibile superiore alla realtà Brutte noti­
zie per il bilancio dello Stato ma anche per i co­
muni, poiché gli stessi errori si rifletteranno anche 
sulla futura lei Le conseguente nefaste di una po­
litica fiscale iniqua e improvvisata 

ANTONIO QIANCANE SAVERIA SECHI 

• i Scade questa sera il ter 
mine ultimo perii pagamen 
te dell lsi 1 imposta straordi 
nana sugli immobili e alle 
Finanze incrociano le dita 
sull esito dell operazione 
Non è necessario essere del 
le Cassandre per sapere co­
me andrà a finire cioè male 
Ad essere ottimisti il gettito 
sarà di 4 250 miliardi invece 
dei t> 411 annunciati E si 
aprirà una nuova voragine 
non inferiore a 2 200 miliar­
di nel bilancio dello stato 
del 1992 

Questa debacle fiscale era 
prevedibile fin d allongine 
Si tratta di un vero e proprio 
suicidio fiscale Perché I Isi 
oltre ad essere una gabella 
iniqua ed improvvisata è 
una imposta patnmoniale 
«inventata» a tavolino Per 
c h e i contribuenti non sape­

vano c o m e calcolarla Per 
c h e la aumentare I illegalità 
fiscale I evasione (ed i voti 
alle leghe) Oltre al deficit 
pubblico Vediamo intanto 
perché I imposta immobilia­
re si tradurrà in un clamoro­
so fiasco 

Partendo dai dati ufficali 
del Ministero delle Finanze 
diversi da quelli del Ministe­
ro dell Interno, abb iamo 
considerato le seguenti ipo­
tesi 

1) una percentuale di 
evasione pari a quella ri­
scontrabile sulle altre impo­
ste dirette 

2) I esistenza di una per­
fetta trasparenza e informa­
zione sull imposta e sui me­
todi di calcolo della medesi­
ma 

3) una base imponibile 

pari a quella Irpef rivalutata 
con l 'adeguamento degli 
estimi catastali moltiplicata 
per i coefficienti previsti dal 
la legge 

Secondo i nostri calcoli la 
base imponibile dell'lsi è 
notevolmente inferiore 2 
milioni 128mila miliardi ri­
spetto ai 3 milioni 21 Ornila 
miliardi ottimisticamente sti­
mati dal governo 

Da questo semplice cal­
colo deriva una diversa pre­
visione di gettito 4 256 mi­
liardi invece dei 6 411 miliar­
di indicati nella relazione 
previsionale programmatica 
quale entrata per I Isi La dif­
ferenza è di 2 155 miliardi 
(2 080 se si tiene conto delle 
penalità del 3% a carico dei 
ritardatari) che and ranno 
ad aumentare il deficit 1992 
Ma il discorso non finisce 
qui È prevedibile infatti c h e 
1 evasione sarà maggiore 
(a lmeno del 10%) rispetto 
alle altre imposte, e c h e la 
scarsa trasparenza ed infor­
mazione sull'lsi porterà ad 
un vasto contenzioso con 
successivi condoni Tutto 
questo potrebbe determina­
re in nsultato di gettito non 
supenore a 3 700 miliarsi 

L'insuccesso dell Isi, or-

Scadono anche i termini per condono e beni di lusso 

Ultime ore per pagare 
la tassa sulla casa 

FRANCO BRIZZO 

M i KOMA Per milioni di ila 
liani oggi e I ultimo giorno per 
mettersi in regola con il fisco 
Scadono infatti oggi i termini 
per il pagamento dell imposta 
straordinaria sulla casa della 
tassa sui beni di lusso di quel 
la sulle opera/ioni «pronti con 
tro te rmine» e per le domande 
del e ondono immobiliare 

Isi, attenti alla sovrattas-
sa. Il versamento dell Isi che 
interessa tutti i proprietari di 
immobili comporta una mag 
giorazione del 3k> rispetto al 
I importo che avrebbe dovuto 
essere corr.sposlo ( ntro il 30 
settembre data fissata quale 
primo termine di pagamento 
della patrimoniale In caso di 
evasione o dichiarazioni infe 
d» n le multe saranno salate I" 
sanzioni applicabili per il man 
calo o ndotto pagamento (nel 
caso a qualcuno ve nivse in 
me lite di seguire i consigli del 
la l.cga) sono le stesso previste 

per le Imposte sui redditi una 
soprattassa pan al 40% degli 
importi non pagati e gli inte 
ressi annui del 9% Sarà più dil-
ficile sfuggire alle venfiche dal 
momento che gli estremi e gli 
importi dei versamenti effet 
tuati dovranno essere nportati 
sulla prossima dichiarazione 
dei redditi e che i versamenti 
dell imposta straordinaria sugli 
immobili verranno incrociati 
con tutti i dati già disponibili 
ali Anagrafe tnbutana II fisco 
molta avverte che i "furbi» non 
potranno contare sulle lentez­
ze della macchina burocratica 
per veder slittare nel tempo 
1 obbligo tutte le dichiarazioni 
dei redditi 92 (che andranno 
presentate a giugno 93), sa 
ranno disponibili per le lavora 
/ioni già a fine anno Nono­
stante tutto le Tinan/e sem 
brano prevedere il «pieno» per 
I imposta grazie soprattutto ai 
versamenti effettuati in questi 

ultimi giorni 
Beni di l iu to . L imposta ri 

guarda sei categorie di contri­
buenti dai propnetan di auto­
mobili di elevata cilindrata ai 
titolan di riserve di caccia e pe 
sca In particolare sono tenuti 
al pagamento i possessori di 
auto supenon a 20 cavalli fi­
scali immatncolate per la pn 
ma volta dopo il 31 dicembre 
89 ed iscritte al pubblico regi­
stro alla data del 19 settembre 
scorso Gettito complessivo 
previsto 260 miliardi 1 pro­
pnetan di moto devono versa 
re 1 una tantum se il veicolo su 
pera i 6 cavalli fiscali (oltre i 
380 di cilindrata) ed è imma 
Incoiato per la pnma volta do 
pò il 31/12/90, mentre I impo 
sta è dovuta da chi ha un cara 
van se supera 130 cavalli fiscali 
ed 6 sialo immalncolato dopo 
il 31/12/90 Chi possiede un 
velivolo deve pagare 1 imposta 
per I acreo o I elicottero co 
strutti dal 1960 Peri privati so­
no esentati soltanto i mezzi su-

mai scontato non si ferma 
al '92 Se Tisi com è preve­
dibile andrà male il gover­
no dovrà rivedere tutti i conti 
peni 1993 e per il 1994 Parte 
della manovra fiscale per il 
1993 è infatti centrata sull i-
stituzione dell'Ici, I imposta 
comunale sugli immobili, 
c h e ha praticamente la stes­
sa base dell Isi Secondo i 

nostri calcoli I applicazione 
del 4 per mille dell lei prò 
durra un gettito di 7 864 mi 
bardi di lire II Ministero degli 
Interni continuea però ad 
immaginare un entrata di 
11 920 miliardi Visti i prece­
denti clamorosi fallimenti di 
gettito delle altre imposte 
immobiliari locali (Socof 
tassa smaltimento rifiuti 

Sotto pressione 
il grafico evidenzia 
il numero di imposte 
pagate dagli italiani 
settore per settore 

Iciap) sarebbe invece op­
portuna un pò di cautela 
Agli oltre quattromila miliar­
di di minore gettito lei nel 
94 si potrebbe aggiungere il 
minore gettito (a lmeno tre­
mila miliardi di sovrastima) 
della futura Iscom, che il go­
verno intende introdurre a 
copertura dei servizi comu­
nali 

Nel grafico 
a fianco 
tutte le 
tasse che 
pesano 
sulle 
spalle del 
contribuenti 
Italiani 
Sotto il 
direttore 
generale 
delle Finanze 
Giorgio 
Benvenuto 

Questa «falsa partenza» 
delle patrimoniali sugli im 
mobili non è casuale Senza 
una redistnbuzione del cari­
co fiscale con una parallela 
riduzione del prelievo sul 
reddito si somministra sol 
tanto un overdose di imposi 
zione Perdipiu concentrata 
con aliquote plevate solo 
sugli immobili che non so­
no l'unica forma di ricchez­
za patrimoniale Deve far ri­
flettere, soprattutto la fragili 
tà delle ipotesi di inaspn-
mento della pressione fisca 
le senza alcun aumento 
qualitativo e quantitativo 
dei servizi offerti ai cittadini 

Si profila insomma un 
«black out fiscale» che pò 
Irebbe invertire proprio quel 
percorso di autonomia im 
positiva per gli enti locali 
che il governo continua ad 
interpretare c o m e «imposta 
autonomia» negando regio­
ni e comuni la possibilità di 
attuare una propria politica 
del prelievo Aumento del 
deficit, caos fiscale crescita 
delle ingiustizie, aumento 
dell 'evasione questi ì nsul 
tati del imposta immobiha 
re improvvisata questa esta­
te dal governo Ma ne valeva 
la p e n a ' 
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perleggcn (peresempio (del­
taplani) La tassa colpisce an 
che le imbarcazioni ma sol 
tanto le più grandi natanti ol 
tre i 12 metn con un motore 
più potente di 2"5 cavalli bar 
che a vela con stazza supeno 
re a tre tonnellate lunghe al 
meno 15 metn e le navi da di 
porto Ultima categoria inte­
ressata ali una tantum e quella 
dei titolari di riserve di caccia e 
pesca il cui gettito sfiorerà i 
venti miliardi di lire 

Pronti contro termine. La 
tassa va versata alle tesorene 
provinciali nella misura del 

12,50* sui guadagni realizzati 
con la cessione a termine di 
obbligazioni e titoli similari 
Devono essere versate entro 
domani tu'te le ntcnute opera 
te dal 18 settembre scorso 

Condono . Oggi è anche 
1 ultimo giorno utile per la pre 
sentazione del condono relati 
vo ai redditi da immobili non 
dichiarati per gli anni dall 85 al 
91 La lassa da pagare si rical 

cola sulla base delle rendite 
catastali relative ali immobile 
ed al nuovo imponibile ricava 
to dalla differenza d imposta si 
applica un moltiplicatore va 
nabile dallo 0 7 allo 0 1 

Il papa difende il riposo festivo 
«Uno sguardo sul trascendentale» 

Lavoro o svago 
e la domenica 
non è più sacra 

GIOVANNI LACCABÒ 

• i MILANO Ui perdita del 
«contenuto tradizionalmente 
religioso» della domemea 
provocata dalla «tendenza a 
fame un giorno lavorativo o 
un semplice giorno di svago» 
é stato I argomento sul quale 
ieri il Papa si è soffermato 
con accenti preoccupati nel 
discorso tenuto ai vescovi te 
deschi della regione nord oc 
cidentale della Germania 
giunti in Vaticano per la «visi 
ta ad limina» In particolare 
secondo il jxjnteiiee il pen­
colo deriva «dalla tendenza 
della società a cambiare il rit­
mo della vita sia per ragioni 
economiche sia per una pre 
ferenza dell organizzazione 
del tempo libero» Di tali 
rnee canismi avverte il Papa 
molti uomini non sono con , 
>apevoli E quando «il dono 
della domenica e delle feste 
cnstiane» viene svuotato del 
suo originale contenuto esso 
si riduce ad un «bene di con 
sumo» Il Papa dunque mette 
in guardia dai nschi che una 
visione puramente consumi 
stica cani elli il senso religio­
so delle imminenti festività 
natalizie ma invita anche ad 
ampliare I onzzonte della n-
flessione al senso della festa 
in generale Quasi una presa 
d atto ma non rassegnala 
della porzione sempre più 
consistente di tempo festivo 
assorbito dalle esigenze pro­
duttive Sempre più spesso la 
contrattazione apre la strada 
al lavoro domenicale in molti 
sotton che prima considera­
vano la domenica alla sire 
«uà di un giorno intoccabile 
Non solo nei servizi ma an­
che ed anzi soprattutto r.ei 
camparti dell industria Ai 
vescovi tedeschi il Papa con­
segna alcune nflcssioni an 
che «di mento» circa i mec­
canismi che generano il 
cambiamento «Le fabbriche 
ad alta tecnologia e le attività 
nel contesto sociale nchie 
dono una ralforzata flessibili­
tà del processo di lavoro e di 
produzione cosi che il divie 
to generale di lavoro dome 
nieale a qualcuno può appa 
nre come impedimento» 
Pertanto il Papa invita i ve 
scovi a guardare con atten 
zione «alla conservazione 
della cultura della domeni 

ca» perchè «qui si fritta di 
qualcosa di più che la con 
scavazione di una festa dell i 
chiesa» Difendere la dome 
luca conclude i1 Papa ò co 
me «tenere aperto aimeno in 
parte lo sguardo sulla dimen 
sione trascendentale» 

La conclusione vale per 
chi é credente ma il riclna 
mo alla «cultura de'la dome 
nica» investo com é evidente 
un interesse più generale 
Fausto Bertinotti ne apprezz i 
I ispirazione «Tutti c l o r o 
che si propongono di libera 
re tempo dal lavoro spianalo 
sono da condividere» dice 
•Cosi anche il Papa che sol 
trae la domenica alla logica 
della competitività totale af 
fermando il primato dell i 
contemplazione sulle esi 
genze della produzione» 
Bertinotti non entra nel meri 
to dell 'enunciato religioso 
(«Non mi compete») ma ne 
apprezza la dimensione cui 
turale «importante in quanto 
affermazione di valori e fatto 
n il cui primato può e deve 
essere affermate) neiconlron 
ti delle leggi del mercato» 
Un operazione sottolinea il 
leader della Cgil che può 
essere condotta anche dove 
non opera il trascendente 
«ossia nella sfen propria 
mente umana come (attore 
di liberazione attività <-,eati 
ve diverse dal lavoro social 
mente necessario affinchè 
abbiano un "loro tempo prò 
pno" c o m e valore in se e co 
me arncchimcnlo della per 
sona» Bertinotti inoltre ap 
prezza il richiamo del Papa 
per le sue implicazioni nel'a 
sfera propnamente sindaca 
le «Di fronte alla cosiddetta 
disoccupazione tecnologi 

ca il tempo diventa il p ,o 
blema della società contem 
poranea la riduzione del 
tempo di lavoro deve entrare 
nella nsposta ai problemi 
dell occupazione» In con 
clusione per Fausto Berlino! 
ti la difesa della domenica ri 
sponde al bisogno della ere 
scita autonoma della pervi 
na e della «esigenza imploro 
gabile» di aggreelire i proble 
mi occupazionali ed e"1 

pertanto «un possibile segno 
dei tempi» 

Iniziate ieri al Senato le votazioni sulla Finanziaria 

Reviglio assicura: 
nessuna nuova stangata 
• 1 ROMA II governo non ha 
iute nzione «in questo momen 
to di depressione economica» 
c'i adottare nuove misure eco 
mimiche Lo ha annunciato le 
ri al Senato il ministro f-ranco 
Ripiglio nella replica alla di 
stussionc generale sui doeu 
menti finanziari del governo 
che si 0 conclusa nel tardo pò 
meriggio Subito dopo sono 
iniziale le votazioni sulle centi 
naia di emendamenti presen 
tati fiiii gnippi eli opixisizione 
in particolare ma anche da 
gove mo e partiti di inaggioran 
za Keviglio ha rinviato ad apri 
le quando sarà presentata la 
n lazieine di cassa e quanelo si 
potr inno valutare appiè no gli 
' (letti dell attuale ciclo eeono 
mico Solo allora I a precisalo 
s iranno se nee essano adotta 
te misure Per il momento as 
silura il ministro non sono al 
'o stuJio «Ora che le bocce 
non sono ferme - ti ì detto -

sarebbe inopportuno e si cor­
rerebbe il rischio di aggravare 
la depressione» Kcviglio ha 
naturalmente dileso la mano 
vra economica che ha soste 
nuto «ìccelera il recupero di 
credibilità del nostro governo 
ali estero» Si 0 però tenuto 
cauto aggiungendo che si 
continuerà a seguire con 
grande attenzione i dati relativi 
ali andamento di spesa ed en 
tratc pronti ad intervenire con 
altre misure Putti e tre i docu 
menti (finanziana bilancio e 
discgnei di legge finanza pub 
bliea) deivranno tornare alla 
Oamcr ì per il volo finale Tan 
to in commissione come in au­
la soni) stati infatti approvati 
d versi emendamenti Tra le 
modilietic al provvedimento 
sulld finanza pubblica (quello 
in discussione ieri) una nguar 
da la revi.ionc delle conven 
zioniehi disciplinano le con 

cessioni autostradali e le tariffe 
di pedaggio Stabilisce che il 
Cipe potrà procedere ali cma 
nazione di direttive in materia 
di tariffe autorizzandone la re 
visione a partire dal 94 revi 
sionc che dovrà tener conto 
dei piani finanziari delle vana 
zioni del costo della vita dei 
volumi di traffico Un altra sop 
pnme la norma che prevedeva 
I incameramento da parte del 
la Difesa delle entrale derivanti 
dalla vendila dei beni del de 
marno Una terza stabilisce 
che il governo può autorizzare 
gli enti locali a contrarre mutui 
sino a 1000 miliardi (nel se 
condo semestre 93) per me 
tropolitrane leggere e parcheg 
gì Altre nuove norme nfinan 
ziano il Credito artigiano la ri 
strutturazione dell autotra 
sporto per conto terzi e il risa 
namentodcll Adriatico 
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Padoa Schioppa: male minore un gruppo di paesi subito integrati con una sola valuta. «Soluzione strutturale» 
Restituita a Bundesbank e Banca del Belgio la maggior parte del prestito di settembre, 21 mila miliardi 

Moneta unica, Bankitalìa cambia linea? 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

I M ROMA Per mettere fine ai 
rischi della speculazione non 
e e che una strada I Europa 
monetaria a due o più velocità 
Se a sostenerlo fosse un eco 
nomista o un istituto di neerca 
nessuno si sorprenderebbe 
Ma il pulpito dal quale la ricci 
ta viene proposta questa volta 
0 la Banca d Italia Non il go­
vernatore Ciampi non il nu 
mero 2 Dini ma il vicedirettore 
generale della banca centrale 
lommaso Padoa Schioppa Si 
potrà dire che Padoa Schiop 
pa uno dei padn italiani del 
1 unione monetaria europea 
ora in pezzi fa parte della cor 
retile dei «teorici» del vertice 
Bankitalìa Europeista tutto 
d un pezzo viene spesso con 
siderato una specie di battitore 
seinilibero Ma Padoa Scluop 
pa resta pur sempre uno dei 
pai importanti ambasciatori 

italiani nella diplomazia mo 
nolana ed economica euro 
pea L il suo intervento sull In 
tcnalional economie Outlook 
pubblicato dalla London Busi 
ness School londinese e dna 
rissimo una soluzione a tutti t 
problemi sui mercati e costituì 
ta dall accelerazione dell u 
mone monetaria «Un passag 
gio veloce alla terza fase (mo 
neta unica emessa dalla banca 
centrale unica - ndr) se ne 
cessano da parie di un gruppo 
di paesi ò la sola soluzione 
strutturale ali incoerente quar 
tetto costituito dal commercio 
libero dalla piena mobilità dei 
capitali dai tassi di cambio lis 
si e dall autonomia nazionale» 

Che anche alla Banca d Ita 
lia si ritenesse ormai inevilabi 
le una scella del genere era co 
sa nota dopo che lo Sme ha 
cominciato a perdere una do 

|X) I altra le foglie seccate dalla 
più forte ondata speculativa 
degli ultimi anni Che adesso si 
cominci a dirlo pubblicamente 
e*: luti altra cosa Bankitalìa ri 
tiene ormai di dover uscire 
presto dal silenzio dopo che i 
capi di stalo e di governo dei 
12 e i ministri finanziana han 
no deciso di rinviare ogni deci 
sione sul patto di cambio euro 
peo «Il sistema emerso dalla 
tempesta sostiene Padoa 
Schioppa é più fragile di quel 
lo che vi è entrato t soprattut 
lo la fondamentale incoeren 
/<i stnitlurale che era ali ongi 
ne della turtiolenza è ancora II 
e i mercati ne sono consci» ( i 
vorrebbe più coopcrazione tra 
i 12 ma i 12 sono divisi nelle 
scelte di fondo con una Ger 
mania che non rinuncia a sca 
ncare i costi dell unificazione 
tedesca sui /xirtmr attraverso i 
tassi di interesse una Gran 
Bretagna che si ripara dietro 

I ombrello d ine se per coltiva 
re il suo impallidito isolameli 
lo una Francia che tenie più di 
smarrire 1 allineamento .ili i 
(j< rmania e I appoggio fin in 
zumo al franco forte della di 
soccupazione interna al 101 
Un altra strada potrebbe esse 
re da uno Sme più flessibile 
nel quale le pantà tra le mone 
te possano cambiare Irequen 
temente Ma per Padoa 
Schioppa sarebbe una scella 
•inadeguata» perchè potrebbe 
ahmenlare le divergenze nei 
tassi di inflazione Olire i offri 
re benzina alla spet illazione 
Piuttosto che I Hiropa resti in 
bilico tr i il rischio di nuove 
vampate speculative e il ri 
scino di uni giicm commer 
ciak di tutti contro lutti in se 
glutei alle svalulazioni eli eia 
scun paese meglio che i paesi 
in regola si accodino al carro 
franco tedesco il più presto 
[xjssibile Senza u iluralincii 
le 1 Italia 

Dopo i sorrisi a hdimburgo i 
me re iti hanno raccolto il risili 
lalodi te nsivo del vertici: euro 
peo II Uro speculativo sul fr in 
co tr ilice se si e smorzato la li 
r i resta a g Ola Li sterlina si e 
addirittura ipprcz/ala il tra 
ballante Cmcelliere dello 
Se a< elnere Limoni ha collier 
malo che Ixmdn «ha partico 
lari motivi di esitazione nell a 
derirc ali unione monetimi» 
Prilla bisogna e he le cecino 
mie tedesca e britannica con 
vergano e che sia finita la re 
cessione Un altra dimo'lra 
ziune che lo Sme e i pezzi 

Sotto 11 cenere covano gieir 
nate nere prevedono i mer 
e inti di mone le e prevedono i 
bine Inerì centrili Bankitalìa 
sta discutendo anche la possi 
biella di ripristinare lorme di 
controllo sul movi me nto di r ,i 
pillili nel Pieve [icriodo in pre 
se nza di flussi montali cioc-di 
luga vt rso investirne mi in altra 

moneta f u s a t e e latte cosa 
davvero complicata in modo 
da non contraddire i prine ipi 
della liberalizzazione Do|xj 
aver evocato lo spirito i capila 
li lil>cri e selvaggi in qu ìlsiasi 
situaz one e a qu ilsiasi condì 
zione e i si cornine ia a cine <k 
re se di fronte al eontrastu tra 
le exonomic de-i 12 e ali inipo 
lenza delle difese mone lane 
delle bine he centrali sii dav 
vero inevitabile lie si debba 
essere spettatori possivi del di 
sastro 

I Italia non ha le e arti in re 
gola la speculazione di sei 
tenibre ha raschiato I londo 
nel barile delle riserve I tossi 
strozzano I economia reale e 
ma quelli feggigi a settembri 
tornano con il contagocce le 
ri però Bankitalìa ha reslitui'o 
21 mila -Miliardi alla Bunde 
sbank e alla Bai^a 1 -1 Belgio 
rinnovando solo un tremito re 
siduodi i 480 miliardi 


